
ren i ten za ,  così è d ’ uopo che allo s lim olo  de l l’o n o re ,  che m anca in co­
des ti ,  si supplisca  con l ’eiBcacia delle puniz ion i,  che si facciano sentire 
là  dove non tocca l ’onore .  Ecco qu ind i la  necessità  di r ico r re re  alle pe­
ne pecuniarie  e di a r r e s to ,  con in a sp r im en to  toccante  anche l’ onore, a 
seconda dei casi,  ed  ove ques te  peue r iusc issero  poi inefficaci, perche 
tan to  fosse in ta luno  il d ifet to  dell’ onore ,  dc lPam orc  di p a t r i a  e del sen­
t im ento  del dovere ,  so rg e  la  p iù  forte  necessità  di r ic o r re re  al l’ ultimo 
g rad o  di pena ,  quello  cioè di co s tr in g e re  il m a n ca n te  a se rv ire  diversa- 
m ente la p a t r i a  con l’ a r ro tam en to  nelle milizie.

E d  iu q u an to  al m etodo  esecutivo,  avuto  r ig u a rd o  allo s ta to  ecce­
zionale di g u e r r a  e di assedio ,  ed  alle f requenti  fazioni che rendono più 
pesan te  il se rv ìz io ,  deve es sere  p ro n to  e s icu ro  pe l  m ig l io r  effetto della 
p ena  s tessa . Convinto dì qu es ta  necessità ,  il G overno  p rovv iso r io  ordinò, 
con l ’a r t ico lo  5 del dec re to  16 agos to  1848 , N. 1 8 1 ,  che nella  presente 
condizione di b locco, e finché le a rm a le  nem iche abbiano  d isg o m b ra  la 
p rov inc ia  di Venezia, fossero sospesi i Consigli di d isc ip lina,  concentran­
do  le rela tive a t t r ibuz ion i  nel com andante  del co rp o ,  cui e ra  a t taccato  il 
Consiglio .  Ecco il perchè l ’ is t ruz ione  della p ro n ta  e som m aria  procedu­
r a  l ’ inflizione della pena deve sp e t ta re  ed  incom bere  al capo del batta­
g l ione ,  assisti to  da l  cap itano  r e la to re  c da l  so tto tenen te  s e g re ta r io  del 
Consiglio  di d isc ip lina ,  com e,  esecu tivam ente  al dec re to  sudde tto ,  pre­
scrisse il Com ando genera le  della G uard ia  civica col § 5 8 5  de l l’ ordine 
del g io rn o  19 ag o s to  1848 .

Quanto  poi a l l '  a r ro lam en to  fo rza lo  nella t r u p p a  di linea per  la 
q u a r ta  n iancauza ,  siccome t r a t t a s i  di una pena m olto  g rav e ,  cosi richie- 
desi che la re g o la r i tà  delle p ro ce d u re  e la g iu s t iz ia  delle deliberazioni 
sieno meglio g a ra n t i te  da l  voto di tan ti  m em b ri ,  q uan t i  sono almeno i 
g rad i  della m il iz ia  in una com p ag n ia ,  che da  quel lo  so ltan to  del capo 
b a t tag l io n e ,  del cap itano  re la to re  e del s e g re ta r io .

Così, la g u a rd ia ,  con tro  cui si p rocede ,  non  ved rà  nel suo giudice 
l ’ individuo, ma un  co rp o ,  n o n  il suo su p e r io re ,  ma insieme con questo 
il suo  egua le  c , se p u re  ne avesse, il suo su b a l te rn o ,  e mai p o t r à  du­
b ita re  sulla g iu s t iz ia  della del iberaz ione che lo colpisce. Ecco il perchè, 
t r a t ta n d o s i  di ques ta  pena ,  so rg e  la convenienza e necessità  di r ia t tivare 
c r a d u n a re  di volta  in volta  il Consiglio  d i  d isciplina.

L ’ u rg e n z a  poi della le gge ,  che abb iam o so t to p o s to  alla  v o s tra  san­
zione, o c i t tad in i  r a p p re se n ta n t i ,  so rg e  non  solo dal la  necessità  di r ipa­
r a r e  im m ed ia tam en te  ai d iso rd in i  a c c e n n a l i , che d iv e r reb b e ro  p iù  gravi 
e p reg iu d iz ia l i  ove a s p e t t a r  s i  volesse la genera le  r i fo rm a  del Regola­
m ento ,  che d o v rà  essere o p e ra  di lu n g o  tem po  e di p rofondi s tud i i  per 
la nom ina ta  C om m iss ione;  m a  so rge  a l tres i  da  una necessar ia  conseguen­
za della legge  recen te  sulla  m obil izzaz ione.  E difatti se, in base agli a r ­
ticoli 1. c 2. del la  le g g e  su d d e t ta ,  sa ran n o  o ra  o b b l ig a t i  a p re s ta re  ser­
vizio tu tt i  quei ci t tad in i ,  che p e r  esenzioni o pe rm ess i  non lo p res tava­
no ,  o che vi si e ran o  m aliz iosam ente  so t t ra t t i  ( e  di questi  l ’ a t tua le  in­
sc riz ione ne scoperse  un  n u m e ro  significante )', è ce r tam en te  presumibile  
che tali individui non si p re se n te ran n o  a l  serviz io  del m ig l io re  buon g r a ­
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